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PARTE UFFICIAIÆ

LEGGI E DECRETI
Il Numero ß3 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBEILTO I

per grazia di Dio e per Volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 9 marvo 1893, n. 147, col quale
vonnero instituiti sui Laghi Maggiore e di Garda

servizi speciali por la vigilanza finanziaria al confine

con torpediniero della R. Marina;
Visto il R. decroto 8 marzo 1800, n. 75, col quale

i detti servizi furono estesi al lago di Lugano ed alla

laguna di Venezia, ed il Ministero della Marina venno
autorizzato a cedero definitivamento, poi servizt me-
desimi, tredici torpediniore di 4 classo tipo Thorm-

scroft e tre barche torpediniero tipo White al Mini-

stero delle Finanze, con facoltà a questo di sosti-
tuire gradatamente sulle torpodiniere personalo pro-

prio ai militari della R. Marina;
Considerato che la sostituzione del personale, au-

torizzata dall'ora detto R. decreto, ò stata compiuta,
e che sono pur stato eseguite regolari consegno di

ogni singola parte del materiale dal personale della
R. Marina al nuovo della R. Finanza, come risulta

dai relativi verbali;
Sulla proposta del Nostri Ministri Segretari di

Stato per la Marina o pe- lo Finanzo;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Le torpediniere d i 4^ classe: 4, 7, 8, 0, 10, 12, 13,
14, 15, 16, 17, 20, o 21 Te le barche torpedinier i

Whito V, VII, XIV, sono radiate dal quadro del Re-
gio Naviglio e preso in carico dal Ministero del e
Finanze.

Art. 2.

Le suddette torpediniero o barche torpediniero ver-
ranno chiamate d'ora innanzi battelli incrociatori e di-
stinto con le seguonti nuovo caratteristiche:
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Caratteristica attualo Caratteristica nuova

12. T A
13. T B

14. T C
15. T D
4. T E
7. T F

8. T G
9: T H
10. T I

16. T K
17. T L

20. T M

21. T N

V. W X
VII. W Y
XIV. W Z

Art. 3.
Le norme tecniche disciplinari el amministrative

per l'esecuzione dei servizi di vigilanza finanziaria di
cui sopra, saranno emanate gradatamente dal Mini-
stero delle Finanze, ed applicate in via di esperi-
mento. Esse saranno poi raccolte e coordinate in ap-

posito Regolamento da approvarsi mediante R. decreto
e da pubblicarsi entro l'anno 1898.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 febbraio 1898.

UMBERTO.
B. BRIN.
BRANCA.

Visto, li Guaniasivitti: G. zlN.tRDELLI.

Il Numero 41 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'JTALIA

Visto l'articolo 8 dello Statuto costituzionale del

Regno;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli AITari di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti;
Sontito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

É dichiaiata estinta l'azione penale e sono condo-
nate le pene inflitto:

a) poi reati preveduti nelle leggi sulla stampa;
b) pei delitti contro la sicurezza dello Stato

preveduti negli articoli 104 a 127 e 135 del codice

penale, purchè non siano accompagnati o connessi a

delitti contro la persona, la proprietà e le leggi mi-
litari e purchè la pena restrittiva della libertà per-
sonale, stabilita dalla legge o applicata dal giudice,
non suport cinque anni;

c) pei delitti di duello preveduti negli arti-
coli 237, 238 e 239 numeri Se 3 del codice stesso;

d) poi reati di diserzione dalle navi mercantili
nazionali, commessi sia da cittadini, sia da stranieri,
che sono preveduti negli articoli 264 a 280 del codice

per la marina mercantile ;

e) per le contravvenzioni prevedute negli ar-
ticoli 4 e 5 della legge 30 giugno 1889 sulla requi-
sizione dei quadrupedi, purchè, entro il 30 giugno
prossimo venturo, i contravventori facciano le dichia-
razioni prescritte negli articoli medesimi;

f) per le contravvenzioni prevedute nel codico
ponale, negli altri codici e leggi e nei regolamenti,
purchè la pena stabilita dalla legge o applicata dal

giudice non superi tre mesi di arresto, ovvero nove-
cento lire di ammenda, e, nel. caso che queste due

specie di pena siano comminate ed applicate congiun-
tamente, purchè, ragguagliando l'ammenda all'arre-
sto, esse non superino insieme la durata di tre mesi.
Le disposizioni del presente articolo non si appli-

cano ai reati preveduti nelle leggi finanziarie per i

quali ò provveduto con decreto separato, nè a quelli
preveduti nolle leggi militari e nelle leggi sulle pri-
vative industriali, sui marchi e segni distintivi di
fabbrica e di commereto e sul diritti spettanti agli
autori di opore dell'ingegno.

Art. 2..

I marinai ammessi a godere della presente amni-

stia e quelli che fruirono delle amnistie precedenti,
i quali abbiano già scontato la pena o siano stati

condannati con sentenze divenuto irrevocabili, oppure
si trovino sotto giudizio sono reintegrati nei loro di-
ritti verso la Cassa e verso il Fondo degli invalidi
della marina mercantile per quanto riguarda la na-

vigazione precedente alla diserzione.

Art. 3.

Le disposizioni del presente decreto non pregiudi-
cano lo azioni civili o i diritti dei terzi derivanti
dai reati che ne formano oggetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle loggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1808.

UMBERTO.

G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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Relastone a S. M. 11 Èe, in udtenza del 3 marzo
1898, std decreto riflettente l'amnistia ai venitenti ed
omessi di leva ed at disertori e mancanti per inob-
bedienza alle chiamate alle armi.

SIRE!
L'Italia tutta si appresta a festeggiare in molo solenne il cin-

quantesimo anniversario della promulgazione dello Statuto costi-
tazionale del Regao, gloriosa data, in cui l'Augusta Vostra Casa
si uni in mo lo inseindibile alle sorti della Nazione.

1 nomi venerati dell'Avo e del Padro Vostro e i principii cui
s'informa la costituziono si presentavano alla mente dei popoli
d'Italia intimamente e indissolubilmente legati; nelle due pa-
role: Re a Statuto, si compendiavano, come tuttor si compen-
diano e si compendieranno nell'avvenire, i concetti di uguaglianza,
di indipendenza, di liberth, magnanimamente proclamati, leal-
mente tutelati.
E nel nome della libertà su così solida base fondata, i popoli

d'Italia si stesero la mano, si fusero in un popolo solo col voto
dei plobiseiti.
Nella esultanza che in tal giorno fa battere i cuori italiani,

vivo à il ricordo delle nostre armi che, guidate dai Re e dai
Principi di Casa Savoia, furono si gran parte dell'opera di reden-
ziono d'Italia. E in tal giorno appunto ci rivolgiamo fiduciosi
alla M. V. perchð in questa, coma già si compiacque in altre
fauste circostanze, voglia degnarsi di dare novella prova all'eser-
cito el all'armata dell'amora che peressi è vivonelmagnanimo
Suo enore.

Abbiamo pertanto l'onore di sottoporre alla sanzione della
M. V. il presente decreto, inteso a concedere una nuova amnistia
ai renitenti ed agli omessi delle leve di terra e di mare, ai mi-
litari dell'esercito e della marina stati denunciati disertori per-
chð non risposero alla chiamata alle armi della rispettiva classe
di leva per compiere la ferma o per eventualità, ed ai militari
mancanti alla chiamata alle armi per istruzione o per rassegne,
i quali appartenendo a classi di leva tuttora obbligate al servi-
zio militare, abbiano già regolato la loro posizione di fronte agli
obblighi coscrizionali o di servizio, o si pongano in regola entro
il corrente anno, con modalità analoghe a quelle indicate nei
precedenti decreti di amnistia.
I benefici effetti di siffatta concessione Sovrana saranno viva-

mente sentiti da molti cittadini e da tante famiglie che, mentre
ancor più stretto faranno sentire il legame di reciproca affezione
che stringe la Vostra Augusta Gasa e la Nezione italiana, non
potranno che afforzare la compagine delle milizie: ciò stante
preghiamo V. M. di volorsi compiacoro di apporre al presente
decreto l'Augusta Sua firma.

Il Numero 42 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'articolo 8 dello Statuto costituzionale del
Regno;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di

Stato per gli Aff'ari di Grazia e Giustizia e dei'Culti,
della Guerra e della Marina ;
Sentito il parere del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
É concessa amnistia ai renitenti e agli omessi di

leva che, per ragione di età o di inscrizione nelle
liste, appartengano alle classi 1859 e seguenti fino
alla classe 1877 inclusa se della leva di terra, e fino

alla classe 1870 inclusa se della leva di mare, e che,
presentatisi o arrestati, siansi già costituiti, o si co-
stituiscano entro il 31 dicembre 1898 alla autoriti

nel Regno, o regolino la loro posizione in alcuno dei

modi stabiliti nell' articolo 2.
Art. 2.

Quelli fra i renitenti e gli omessi indicati nell'ar-
ticolo precedente i quali risiedano all'estero, sono
ammessi al godimento dell'amnistia senza obbligo di

rientrare nel Regno nei casi seguenti:
a) se entro il 31 dicembre 1898 provino, me-

diante visita sanitaria avanti le Regie Autorità di-
plomatiche o consolari, di essere affetti da taluna
delle imperfezioni o infermità che motivano la riforma

degli inscritti di leva, giusta l'elenco stato approvato
col Nostro decreto del 24 marzo 1892 n. 103 e mo-

dificato con l'altro Nostro decreto del 30 aprile 1896
n. 104, ove trattisi di renitenti o di omessi delle leve
di terra, o giusta l'elenco approvato col Nostro de-
creto del 10 dicembro 1896 n. 553, qualora trattisi
di renitenti delle leve di mare;

b) se chiedano, non più tardi del 31 dicembre
1898, alle Regie autorità diplomatiche o consolari di

essere arruolati perprocura, quando pel numero avuto
in sorte nella estrazione debbano essere assegnati alla
seconda categoria, ovvero trovavansi al tempo della
chiamata alla leva della loro classe nella condizione
di aver diritto alla assegnazione alla terza cate-

goria;
c) se, essendo soggetti ad obblighi di servizio

militare di prima categoria, chiedano, entro il 31 di-
cembre 1898, alle autorità di leva nel Regno ed ot-

tengano di essere surrogati negli obblighi di servizio
militare da un fratello che abbia tutti i requisiti al-
l'uopo.richiesti;

d) se, essendo soggetti ad obblighi di servizio
militare di prima categoria ed avendo i prescritti re-
quisiti, chiedano, non più tardi del 31 dicembre 1898,
alle Regie autorità diplomatiche o consolari di es-
sere ammessi all'arruolamento volontario di un anno,
anche con la facoltà di ritardare il servizio fino al
veritiseiesimo anno di età;

e) se, essendo soggetti ad obblighi di servizio
militare di prima categoria e trovandosi nelle con-

dizioni prescritte dall'articolo 120 della legge -sulla
leva di terra e dall'articolo 43 della legge sulla leva
di mare, chiedano, non più tardi del 31 dicembre 1898,
per mezzo delle Regie autorità diplomatiche o con-

solari di essere arruolati per procura in prima cate-

goria e di venire poscia ammessi al ritardo del ser-
vizio fino al ventiseiesimo anno di età;

f) se, essendo soggetti ad obblighi di servizio
militare di prima categoria ed appartenendo alla
classe 1859, chiedano nel terálino e nei modi indicati
alla precedente lettera b) di essere arruolati per pro-
cura.
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Art. 3.
E pure concessa amnistia:

a) ai militari stati denunciati disertori perchè
non risposero alla chiamata alle armi della rispettiva
classo di leva per compiere la ferma, i quali, presen-
tatisi od arrestati, siansi già costituiti o si costitui-
scano entro il 31 dicembre 1898 alle autorità nel Re-

gno, ovvero, senza obbligo di rientrare nel Regno se

residenti all'estero, provino entro il detto termine e

nei modi stabiliti alla lettera a) del precedente arti-
colo 2 di essere inabili al servizio militare;

b) ai militari stati denunciati disertori perchè
noa risposero alla chiamata alle armi fatta in appli-
cazione dell'articolo 13l della legge sulla leva di

terra e dell'articolo 90 della legge sulla leva di mare,
ed ai militari mancanti alla chiamata alle armi por
istruzione o por rassegne; i quali, presentatisi o ar-
restati, siansi già costituiti o si costituiscano alla au-
torità nel Regno entro il 31 dicembre 1898; ovvero,
trovandosi all'estero, ottengano entro il detto termine
il nulla osta per rimanere all'estero.

Art. 4.

I militari i quali, per aver già scontato la pena
cho fosso loro stata inflitta per taluno dei reati in-
0 cati nei precedenti articoli, non potrebbero ora es-

sere ammossi a godoro del beneficio dell'amnistia,
potranno ossero surrogati da un fratello negli obblighi
di servizio ed anche, ovo no abbiano acquistato il ti-
tolo, essere trasferiti alla terza categoria, purchè,
ben intoso, abbiano regolato la propria posizione di
fronta agli obblighi coscrizionali o di servizio mili-

Orliniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

loggi o dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 3 marzo 1808.
UMBERTO.

G. ZANARDELLI.
A. DI SAN MARZANO.
B. ERIN.

UMBERTO I

p3r grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

isto il regolamento per lo compagnie di disciplina
r gli stabilimenti militari di pena, approvato con
tro decreto del 17 giugno 1886;

Su la proposta del Nostro Ministro Segretario di

S to per gli Affari della Guerra ;

iamo doerotato o decretiamo :

Art. 1.

La permanenza alla 2' classe di punizione di tutti

coloro che alla data del prosente decreto si trovino

incorporati nelle compagnie di disciplina di punizio-
ne, nonchè di quelli por i quali alla stessa data era

già stata pronunciata la incorporazione, è ridotta a

due mesi.
E' condonata la restante punizione a quelli fra i

militari suddetti cha hanno già terminato i loro ob-

blighi di servizio e che alla data del presente de-

creto si trovino ascritti alla 22 classe di punizione.
Art. 2.

La permanenza nello compagnie di disciplina di

punizione dei militari sottodescritti i quali alla data
del presente decreto si trovino incorporati nelle com-
pagnie stesse, nonchè di quelli per i quali alla stessa
data era stata già pronunciata la incorporazione, à
ridotta a tre mesi:

a) militari della Regia Marina incorporati tem-
poraneamente ;

b) guardia di finanza incorporati tanto tempo-
raneamento, che definitivamente;

c) guarlio di città.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale
dello leggi e dei leereti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti li osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 marzo 180S.

UMBERTO.

A. vi SAN MARZANO.

Visto, il Guardestyil/i: G. ZANARDELLI.

Il Nantero 41 della Rac:olta ugiciede dct/c leggi c dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta loi Nostri Ministri Segretari di Stato
per gli Affari di Grazia e Giustizia o dei Culti o per
le Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo doeretato o decretiamo :

Art. 1.

E concessa amnistia por lo seguenti contravven-
zioni commesse fino al giorno della pubblicazione del
presente decreto :

a) por lo contravvenzioni in materia di tasse

di bollo regolate dal Titolo VIII della legge (testo
unico) 4 luglio 1807, n. 414;

b) per lo contravvenzioni alle leggi sul bollo
delle carte la giuoco ;

c) por le contravvenzioni allo leggi sulla tassa
di bollo dei contratti di borsa ;

cl) per le contravvenzioni alle leggi concernenti
le tasse sulle concessiont governative o sugli atti e
provvedimenti amministrativi;
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e) per le contravvenzioni all'art. 7 della legge 23
giugno 1873 a. 1414 (serie 3a) relativa alle omesse o
inesatte dichiarazioni delle imposte dirette ; all'art.
69 della legge 24 agosto 1877 n. 4021 (serie 2a) per
l'imposta sui redditi della ricchezza mobile, agli arti-
coli 13 e 14 del relativo regolamento 3 novembre 1894
n. 493, nonchè agli articoli 24 e 32 della legge 1° marzo

1886 n. 3682 (serie 3a) per il riordinamento dell'im-

posta fondiaria ;

f) per le contravvenzioni previste e punite dagli
articoli 81, 82, 83, 88, 89, 90, 91 e 125-della legge
doganale ;

g) per le contravvenzioni previste dall'art. 12 e

punite dall'art. 23 del testo della legge sugli spiriti
30 gennaio 1896 n. 26 ;

h) per le contravvenzioni alla legge sulle pol-
veri piriche 14 luglio 1891 n. 682;

i) per le contravvenzioni all'art. 10 della legge
sui fiammiferi 8 agosto 1895 n. 486 (allegato E);

l) per le contravvenzioní all'art. 8 della legge
sul gas luce e sulla energia elettrica 8 agosto 1895

n. 486 (allegato F);
m) per le contravvenzioni previste dai regola-

menti per l'applicazione delle leggi sulle tasse di

fabbricazione ;

n) per le contravvenzioni alla legge sul lotto,
purchè le pene appl¡cabili od applicate non eccedano

le lire 300 (trecento) o non trattisi di recidivi;
o) per le contravvenzioni alle leggi sulle priva-

tive dello Stato, riguardanti i sali e tabaõehi, esclusi
i casi di contrabbando, purchè la pena applicabile od

applicata non ecceda le lire 200 (duecento) e non

trattisi di recidivi;
p) per le contravvenzioni alla legge sulle vol-

ture catastali purche, entro due mesi dalla pubbll-
cazione del decreto, vengano adempiute le prescri-
zioni di legge, e sia eseguito il pagamento delle tasse

dovute.
Art. 2.

Per le contravvenzioni di cui allo lettere a, b, c
e d, l'amnistia non ha effetto, se, entro tre mesi

dalla pubblicazione del presente decreto, non siano

per qualsiasi motivo pagate le tasse che fossero tut-

tora dovuto, e se, inoltre, entro lo stesso termine,
ed in quanto sia possibile, non siano adempiute le

formalità prescritte.
Art. 3.

Per tutti i reati previsti dalle leggi doganali, da

quelle sugli spiriti, sulle polveri piriche, sulle tasse

di fabbricazione, sulle privative e lotto, le pene re-
strittive della liberth personale sono diminuite : di tre

mesi, se la durata loro à di tre anni o più ; di due

mes), se è inferiore a tre anni, ma superiore ad uno;
di un mese, negli altri casi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo .osservaro.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1898.
UMBERTO.

G. ZANARDELLI.
BRANCA.

Visto, Il Guardasigilii: G. zANARDELLI.

Il Numero 46 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono condonate le pene pecuniarie incorse e non

pagate alla pubblicazione del presente decreto:
a) per le contravvenzioni in materia di tasso

di registro previsto dagli articoli 104, 105, 106, 107,
108, 109, 113, 116, 118, 119, 120, 121 e 152 della legge
(testo unico) 20 maggio 1897 n. 217;

b) per le contravvenzioni relative ai repertori
prescritti, in materia di tasse sulle assicurazioni ma-
rittime e sui contratti vitalizi, dagli articoli 7, 8, 0
e 25 della legge (testo unico) del 26 gennaio 1890
n. 44 ;

c) per le contravvenzioni in materia di tasso
sulle assicurazioni diverse dalle marittime previste
sia dall'art. 20 della detta legge 26 gennaio 180G in

quanto concernono il registro dei premi e la conser-
vazione delle polizze originali e delle quietanzo ivi
indicate; sia dagli articoli 19 e 22 della legge me-
desima; come pure per le contravvenzioni relativo ai

repertori da tenersi per le stesse assicurazioni giusta
l'art. 6, secondo comma, del Regio decreto 5 dicem-
bre 1895 n. 678.
Non avrà però luogo il condono se, entro tre mesi

dalla pubblicazione del presente decreto, non siano

per qualsiasi motivo pagate le tasse che fossero tut-
tora dovute e se inoltre, entro lo stesso termine, ed
in quanto sia possibile, non siano adempiute le for-
malità prescritte.

Art. 2.
Sono condonate le sopratasse incorse e non pagate

alla pubblicazione del presente decreto, prescritte da-
gli articoli i e 4 della legge 23 giugno 1873 n. 1444

(Serie 2a) per omesse o inesatte dichiarazioni delle
imposte dirette.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1898.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.



758 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

Il Numero XXXV (Parte supplementare) della Racaalta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 1°,della legge 27 dicembre 1896, n. 561,
sulle tramvie a trazione meccanica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È autorizzato l'esercizio della tramvia a trazione

elettrica fra Napoli (angolo Museo) e Miano con di-
ramazione al R. Parco di Capodimonte ed a S. Rocco,
giusta il disciplinare firmato dal rappresentante della
Societè Anonyme Belge de tramways, annesso al pre-
sente decreto, oltre all'osservanza delle condizioni
contenute nel contratto 23 luglio 1896 e relativo Ca-

pitolato 1° marzo 1897 stipulato dalla Societh me-
desima con l'Amministrazione Comunale di Napoli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, -sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1898.
UMBERTO.

ŸAVONCELLI.

Visto, Il Cuardasigilli: G. ZANARDELLI.

T/ Numero XXIVI (Parte supplementare) della Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 1° della legge 27 dicembre 1896, n. 561,
sille tramvie a trazione meccanica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È autorizzato l'esercizio della tramvia elettrica da

San Gottardo a Prato, giusta il disciplinare firmato
dai rappresentanti della Società di ferrovie elettri-

che e funicolari di Genova, annesso al presente de-
creto, per la durata d'anni sessanta a decorrere dalla

data del decroto Prefettizio di apertgra all'esercizio
della tramvia medesima.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì £3 gennaio 1898.
UMBERTO.

PAVONCELLI.

Visto, Il GuardasigiŽŽi: 0. ŽANAItÖELIÀ.

La Raccolta U//iciale delle leggi e dei decreti de l
Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto
il numero a caduno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio :

N. XXVIII. (Dato a Roma il 30 gennaio 1898), col
quale lo Statuto della Cassa Centrale di risparmio
Vittorio Emanuele di Palermo è modificato; ed ð
stabilito all'art. 11 « che gli interessi sui depositi
a risparmio decorrano dal giorno susseguente a
quello dell'eseguito deposito »; e coll'art. 17 si de-
termina: « 11 depositante non può riscuotere più
« di L. 100 al giorno della somma contenuta nel
< libretto. Gli è fatta facoltà di riscuotere in una

« volta la somma di L. 600. In questo caso ogni
« altro prelevamento deve essere fatto dopo sette
« giorni. E assolutamente vietato ad una stessa
« persona di riscuotere in uno stesso giorno som-

« me depositate in due o più libretti, qualunque
< sia la natura o l'intestazione di essi ».

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. XXIX. (Dato a Roma il 13 febbraio 1898), col quale

è data facoltà al Comune di Potenza Picena di ap-
plicare, nel corrente anno 1898, la tassadi famiglia
col limite massimo di lire centocinquanta (L. 150).

» XXX (Dato a Roma il 13 febbraio 1898), col
quale è data facoltå al Comune di Mede di ap-
plicare, nel corrente anno 1898, la tassa di fami-
glia col limite massimo di lire cento (L. 100)
e con quello minimo di una lira (L. 1).

» XXXI (Dato a Roma il 13 febbraio 1898), col
quale à data facoltà al Comune di Montale di
mantenere nel corrente anno 1898, nell'applica-
zione della tassa di famiglia, il limite massimo di
Iire duecento (L. 200).

» XXXII (Dato a Roma il 13 febbraio 1898), col
quale è data facoltà al Comune di Lucca di ap-
plicare, nel corrente anno 1898, la tassa di fami-
glia col limite massimo di lire cinquecento (L. 500).

» XXXIII. (Dato a Roma il 13 febbraio 1898), col
quale il dazio consumo riscosso nella città di
Roma sugli agrumi (voce 35 della tariffa) è, fino
a tutto l'anno 1000, ridotto da Iire cinque a lire
una per quintale, giusta l'art. I della legge 22
luglio 1897, n. 319.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio.
N. XXXIV (Dato a Roma il 30 gennaio 1898), che so-

stituisce gli articoli 10, 11 e 12 e sopprime un

ínciso dello Statuto della Cassa di risparmio di
Macerata, approvato col Regio decreto 10. mag-
gio 1891 n. CLXXXV e modificato coll'altro Re-
gio decreto 11 gennaio 1894, n. XVIII.

» XXXVII (Dato a Roma il 3 febbraio 1898), che
aggiunge tre nuovi capoversi all'articolo 60 dello
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Statuto dolla Cassa di risparmio di Ravenna, ap-
provato con Regio decreto 3 maggio 1891 n.

CLXVIII (Parte supplementare) e modificato col

Regio decreto 25 agosto 1893, n. CCCLVIII (Parte
supplementare).

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. XXXVIII (Dato a Roma il 13 febbraio 1898), col
quale il Monte pegni di Novellara è trasformato
in Istituto avente 10 scopo previsto dalla let-
tera A dell'articolo 88 della loggo 17 luglio 1800

n. 0072.

» XXXIX (Dato a Roma il 13 febbra io 1808), col
qualo ò stata invertita a benefizio del Ricovero
di mondicità por i cronici in Cupramontana (An-
cona) e concentrata nella Congregazione di carità
che lo amministra tanta parte del patrimonio della
Confraternita del SS. Sacramento esistente in

detto Comune che corrisponda a lire 1000 di ren-
dita.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a 8. M.
il Re, in udienza del 13 febbraioi898, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Voghera (Pa-
via).
SIRE!

Piena osservanza dalla legge, perfetta regolarità di ammini-

strazione, condizioni finanziaria buone, tanto da avere consentito

l'abolizione della tassa di fuocatico, poterano far credere che per

lungo tempo in Voghera non sarebbe avvenuto caso di sospen-

dora le istituzioni comunali. Ma invece una grave dissensione

nella rappresentanza di quella città, sopra uno dei più impor-
tanti argomenti, condusse, oltre che a vivaci dibattiti, a dimis-

sioni numerose. Por ragioni diverse, agualraonte degne di consi-

derazione e di rispetto, la rappresentanza è ora tutta dimissio-

naria. Onde la necessità di una Amministrazinne straordinaria

per opera di un Regio Co•mmissario, limitata al tempo stretta-

pente necessario percha gÌi elettori, prontarnente convocati,
c-ostituiscano il nuovo Consiglio, insieme designando le persone

ed terminando il pubblico sentimento sulla questione che la

comung Attenzione principalmente attrae, e gli animi eeeita e

divide.

Percib io debbo pregare la M. V. di voler onorare della Au-

gusta sua finna il decreto per lo scioglimento del Consiglio co-

munale di Voghera.
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 o 269 del testo unico della

legge comunalo e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 36) ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Voghera, in provincia di

Pavia, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. avv. Alessandro Cani ò nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di dotto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.

Il Nostro Ministro proponento ò incaricato <lel-

l'esecuzione del presento decreto.
Dato Roma, ad<lì 13 febbraio 1898.

UMBERTO.
RUDINÎ.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÜENERALE DEL ÜERITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Îa ËMI)//liCa:iOne).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 993375 à iscrizione sui registri dolla Direzione Gene-

rale por L. 330, al nome di Gaudino Aurelia fu Giuseppe, minoro
sotto la patria potestà della madro Lanzara Amalia fu Pasquale,'
domiciliata in Messina, fu così intestata por errore occorso nelle

indicazioni date dai richiodenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gaudino Amelia fu

Giuseppo, eee., come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nan sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 28 febbraio 1898.
Per il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (Î« Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè

N.1060007d'inscrizione sui registri della Direzione Generale per

L. 225, al nome di Calocero Angelo-Domenico fu Giuseppe, do-
ciliato in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Calocero Domenico-

Angelo fu Giuseppe, domiciliato come sopra, voro proprietario
della rendita stessa.

A termini dell art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, sa
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daHa

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà alla res

tifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Roma, il 2 marzo 1898.

Per il Dircttare Generale
MANCIOLI.

M IN I STE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

dicembre 1897 N. 544.
2 rwoo 1898

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 0/o lordo 00.2û */4 97.¾ y,

Consolidato.
21 1], ce netto 108.82 */2 107.70

4 °/o netto 9107 9T07

3 °/o lordo 6302 61.82
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PARTE NON UFFltBŒ

PARLAMENTO NAZlONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 2 marzo 1898

Presidenza del Vice Presidente CREMONA.

La seduta è aperta (ore 15,15).
CHIALA, segretario, legge il p:ocessa verbale della seduta di

ieri, che à approvato.
Totazione a scannulo seyecto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione di

hallottaggio per la r.omina di un Commissario nella Commis-

sioie psrmanenti por l'esame d<i disegni di legge sui trattat

di commercio e sulle tariffe do2anali.

Dl SAN GIUSEPPE, segretaria, fa l appello nominale.

Si lasciano le urne aperte.
ße¡uito de7/a <liscussione del disegno (Ti ledge: « I'rovvedi-

ment; pr ,' le guarentlyic e per il risanaineato della circola-

zione bancaria » (N. 130).
PREilDENTE. Rammenta che nella tornata di ieri venne con-

t saata la discussione generala d. l progetto di legge sui prov-
vylimenti por le guareatigio od il risanamentadellacircolazione
Lanzaria.

Di facolti di parlaro al senatore Lamportico, relature.
LAMPERTICO, relataro. Noa sa se i discorsi pronunciati di-

minuiscano o accenscano il suo dove:o di prendero la parola.
Iba niaa gli apprezzamonti nap asti dai diversi oratori e trova

naturale che si prendano delle :isoluzioni importanti sopra un

a•gomento grave, spoeialmente ora che il Senato ha piena li-
Lartà di disentere, anche rispeito al tempo.
Il pregetto di legge ò stato esaminato sotto l'aspetto finan-

ziario e sotto l'aspetto economico; riconosce che esso ha una

portata ossenzialmente economie:e

Si aceasta a laesto proposito a quanto disse il senatore Doc-

cardo nel suo discorso scultorio , egli d sse in forma perspicua
inoite delle cose che egli stesso avrebbe detto.

Riconosco i danni che una finanza troppo fiscale produce allo

svilupp > economico del paese o por quanto egli non sia un fau-

tore della diminuzione dell'imposta a qualunque costo, non di-

sconosca pero che in qualche caso la diminuzione d'imposta può
avere per conseguenza un aumento di introiti.

Si augura ehe il ministro del Tosoro voglia tenen conto degli
studi fatti a questo proposito nel Senato.

Si occupa quindi della tassa di circolazione e riconosca i bone-

fici che darivorebbero dalla sua completa abolizione.

Non farà parð richiesta di nuove riduzioni, ma chiede al mini-

stro di volorgli fornire qualche schiarimento sa!! art. 12 del li-

segno di legge che proroga i termini di cui al a 1 : '2 luglio
180G, per la concessione della riduzione di tasse e sopratasse di

registro, anche per i crediti fon liari degli Istituti di emissione.

Alle ideo espresso ieri dal senatore D secar lo sulle due scuole

di ¿popomia politica in oggi esistenti, aggiunga solo questo cho

nella dísenssione fattasi su questo disegno di legge non si o ae-

cennato a nessung di quelle riforme rod radicali, che alcuni di

coloro che seguono una delle du, see lo dal senatore Boecardo

ricordate, vanno da tempo sognando.
Della libertà dello Banche ora non si discorre più, percho le

Banehe, quando fungono da Istituti di omissione, debbono rego-

larsi secondo le le26i della moneta. N>n si lie rrve più neppura

della Banca di Stato, porchè il nostro prose d i Era soltanto il

miglioramonto degli Istituti di credito e nulla più.

Fara un esame sommario dei panti principali di liuesto disegno
di legge.
L'onorevolo ministro con questo progetto di legge ha esaudito

l VOÍL OSpfDNSI dal idnaH, :u LOURSio:id ddha dißCdSSlune di GII

progetto precedente.
Enumera i provve limenti principali, dimostrandono l'opportu-

nità ; osserva perð che, se precedentemente le attribuzioni della

Commissione di vigilanza sugli Istituti di emissione erano state

soverchiamente diminuite, ora sono per avventura troppo accre-

sciuto.

Si occupa delle riserve metalliche ; quindi tratta brevemente
dell'aumento del capitale della Banea e loda i principi seguiti a
questo proposito nel disegno i legge in discussione.

Il punto più grave o che ha dato luogo amaggiore discussione
o quello che riguarda la rinnovazione del privilegio. I)imostra
che era già prove luta el è nell'or.line naturale delle cose. Eau-

mera gl'inconvenienti che deriverebber a da un perioda troppo
breve della durata, della concessione. Nulla di serio si potrobbe
fare in un periodo troppo breve.

Qual'è floalinente il nuovo, grantle benoficio che si concede ?

Erano gli note le condizioni sotto le quali il privilegio della

emissione potosa essere rinnovato. Questo d'altra parto è ufficio

di spettanza del potere essentivo, mentre d'altrondo il Parla-
mento o posto in gra lo di esercitare la sua alta e legittima sor-
voglianza.
Quanto alla convenzione monetaria si associa alle dichiara-

zioni fatte dan'onorevole ministro del Tesoro, specie sull'dtalon
dalla moneta metallica. Biso¿na pero andar cauti nel lasciarsi

sedurro da qualle vertigini da eut il paese è sempre preso, quando
si parla della scoperta di qualche Slono di oro o di argento.
l'er quanta fiducia e li abbia nelle forze del nostro paese non

credo si debba di troppo aft'rettaro nel vagheggiare dei nuovi

ordinauienti nella questione metallica.
Egli non o partigiana della moneta unica più che di quella

duplico: ma è fermo nall'intendimento che si debba andar cauti

nel parlaro di sciaglimento di Loga latina, anche solo accade-

micamente, perchè ne puo risentire, trattandosi di questione in-
tarnazionale, non lieve danno anche la nostra finanza.

Ricorda i tempi in cui vi era ;rande sfiducia nella Banca Na-

zionale del llegno d'Italia, quando venne imposto il corso for--

zoso.

Ora lo cosa sono mukte a fortun.tmente sono mutate in bene.

Cerchiamo, conclu le, di dare assetto alla oconomia nazionale

e procuriamo che questo dise¿no diventi presto leggo dello Stato,
perchè è certo cho non lievi vantaggi economici no deriveranno
al nostro paese.

Risparmiamo earte crHicho, lo quall certamente hanno un va-

loro divorso dal movento che le detta. Tutto si ottiene quando
volenterosamente si cerca darà assetto alle forze dell'economia.
in relazione all'economia dello Stato. (Benissimo).
VACCIIELLI. Replica ad alcune osservazioni del relatore e si

compiace che egli abbia riconosciuto che il progetto di legge in
discussione ha un carattere economico, anziehe flaanziario.
Non vorrebba modifi:ato il disegno di legge in nessuna dello

sue parti più importanti ; non sarebbe persino alieno dal com-
piere qualcho sacrifizio finanziario, pur di raggiungere qualche
alto risultato economico.
Esamina nuovamente la questione della compartecipazione de-

gli utili secondo lo opinioni espresse dai diversi oratori e dal

ministro del Tesoro, e dimostra la convenienza che qualche parte
degli utili venga corrisposta allo Stato.
Si difende dalla faccia che gli venne fatta di sosteuero dello

dottrine emelusivamonto teoricha, dimostrando che negli ordina-
menti della Banca di Flaaeia si sono sagnite le idee da lui so-

8100010.

E errore il credero cha con Paumentare gli utili degl'Istitzt¿
si iulaliorino le condizioni dello sconto.

In oggi abbiamo gia un aumento nel valore deÌle azioni, ma
lo sconto non ò percio diminuito, o si puð dire che sia ancora

come era nel 1860 e nel 160.
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Z O:h Intit.et

digas paast », o :nassoas ant a, n2a e i

re tempi nostri. i orn
.

Se l'interesse ò alto, ciò dipende daÌia een3izioni del pa :Le |
ò povero in fatto di capitali; no à possilale avere cap:L l la!-

.
H SID \T en o .

I

1estero por quelle ragioni ovvio che tutti conoseoso. approvato s.:n

La durerenza che passa fra le conlizio:n erano:nicho n ca e on .ww.

quelle della Francia, sta in cio che la Francia n>n La b ogno EnllERTD
.

ut

di cipitali osterL prpone on or

Alla nostra condizione economica naa si potra dare un a atto l'rega il pr e <lp a ges-
definitivo senz t nua sario di provvadimenti sarii e ben pon lerati. Vati VH altri i do b

Non ve le poi quall gravi pericoll pomano esservi nello sta- Rost t co i stah a

diare la possibilità delli denuncia dolla Loga latina... Si approva l'et le o l n-

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Yorrot v dere se lei fossa a ti Ho a W

questo posto, so avrebbe il coraggio di d'aunzinla. MEZZANOTI
.
All'ut. e anni

VACUlll]LLL La questione è grave non la nega, nia non volo della lanitazion conte ita to a

perehò non si possa avvisare al niozzi pu miglioraea la nostr.t ehe dice

situaziano monetaria. » ll riinba:so i sin to a a O

Divide l'opinione del senatore Hoccarda che i presenti provve- alle < a V:tleuza che istu ir costre LUt

dirnanti siano volti a vincere il inale, poi ei vorranno quelli ne- <Lita dellanticopte ves-ene

cessari por il periodo della convale<eenza. « Col 31 dicainbra 19"I ren i« .De di Eco

Addita i nuovi provvedituenti che si dovranno in seguito esco- simil anticipazioni, n >nostant ne p U.t le provincio
gitaro e riafferma la nocessità di regolare con nuovi crHori la e gli Ishtuti di sii Riono ».

rianovazoua della concessione del diritto di omissiano nel pe- Vorrebbe che uma va:nc ai sHi e leiHitui
riodo che va ohre il lUl3; ma ossondo <piesto argomento parti- interessi, con la t i n azion di cui a ni ai nD is no-

colarmente legato allart I i, si riserva di trattarlo più a fondo cordh.

quanlo verra in discussiono quellarticulo. i pair ,: r are al da i stro ..a

LEZZATTl, Iainistro del Tesoro. Farl Lrevi dieb arazioni. Alla um spos.rione o asitor a

domanda rivo!tagli dal relataro Lamportico sulla i iterpretazione Ma per non fare un i pe apart i ritorno

da dar.si altart. 19 del p:ogetto, risponH ehe la ¡roroga ivi al- dela Me alla an. ra, una, o adrod.

connata portoft noeossariamento anche alla liquulazione della teve conto delle DL t contr.ati

Banca Romana, che for÷: su

Dal resto pessmterit in proposito un y aretto di lo :o el al- 1 //if L a

lofa sara il caso di ritornare su quosta questione. nov da cor 1.

Quanto alla questione degli utili, oggi risollevata dallonora- fara argomento d shvL n ho r n quanta la

vale Vacchelli, dimostra como sia proferibile la te<i in proposito una sallevah 6 un la al
sostanuta dalEuratore o sulla quale ha int:attenutonellapamata akun 9-olal op ni l p naum varm del

tornata il Senato. Pelamento.

Sulla questiono monobtria osswva che la nostra situameno pe:- L'art l o approom.
mette che i cipitali esteri sluipieghluo nagl scont: ital an:, per- ici. I

chè al di sopra del corso forzoso funziona l'unità del prezzo mo- f.e dispo z ni cui al maa, si : of a e al sM-
netario sull'oro. tirno donaua dell'uticolo 2 della ! Hi HJ3, n. 119,
L'onor. Vacchelli La parlato di na'eplea in cui gl util d la sono : ro 20.

Banca Nazionale erano inolto alti; ora l'oratore fa osservare ele

in quell'epoca le azioni lella Hanea or.tna ad un prezzo molto

alto e perciò il dividen lo era minore.

Del resto ricorda che sul disilenli della Banca d'Ittlà, e-

condo questo progetto di leggo, darà il suo parere una apposita
Commissione e non sono a t unersi unggior danni.

Conchia.In dicen W che per ora non a ginn era alt:- sul

stioni sollevate dall'onor. Vuechellt; tanto più che e l'ordoro o

l'onor. Vacchelli l'uno con la sua rudo maschiezza e falt oen

la sua appayete doleezza (si ride) cossarvarannouraesempre la

rispettive opinioni. (Honissimo).
PRISSIDENTE. La dis:ussione geno·ale à caiusa.

inia Caninús-don enn di tt b al tti dal Se

17 a

a N. JI il I a.

PREsllENTE. Pyle ipa al Senato che in seg to al ;yo- cy.amt

vazione di un Taliriua a S. M. il lle, in acasion .His re -

renza del c¡nquantesitaa anano'sn'a loL yomuL azious al
Statuto, la Presi& oz e (,i solleelta di M.i; era una n.loru:t Lab. n:

ed obbe in risysta dal PresMente del Considio, che S. R il flo na
,

riceverà la Presidenza al Senato od i siµori sonatori che so- Sengo yo non r Un

lessero unirvisi, venerdi i corronto allo ore 15 nel palava del ! weto H de 11 uma go tiene de a t no con a cols

Campidoglio. vla oeonornica Il pace
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Osserva che à vero che la legge dovrebbe con questo emen-

damento ritornare alla Camera elettiva, ma non à men vero che
la Camera approverebbe subito questa aggiunta, la di cui neces-
sita sembra, all'oratore, evidente.
Crede che se al Senato piacerà di accogliere il suo emenda-

mento, farà davvero opera meritoria e proficua nell'interesse
della circolazione o della economia nazionale.

Si augura di aver favorevoli i voti dei suoi colleghi.
FINALI, dell'Uflicio centrale, combatte, in nome dell'Ufneio

centrale, la proposta del senatore Vacchelli, associandosi alle
forbite orazioni dei senatori Boccardo e Lampertico.
Opponendosi a questa approvazione egli si mantiene coerente

alla sua procedente condotta in questa materia; ogli ha sempre
respinta il concetto che il Governo possa in qualsiasi modo venir
meno ai patti contrattuali.
Dimostra como rapprovazione della proposta aggiuntiva del

senatore Vacchelli forisca il principio da lui sostenuto. La pro-
raga del diritto di omissione oltre al 1913 à di obbligo per il

Governo, se le condizioni contemplate nel progetto di legge in
discussione sono state osservate.

Richiama le maggiori guarentigie che l'Uffleio centrale ha

concretato nel suo ordine del giorno.
Crode che la Banca d'Italia deve in questo ventennio compiere

ogni sforzo por mobilizzare i suoi capitali e sarebbe dovvero un

assurdo che una volta raggiunto questo risultato, allora appunto
la venisse a cessaro la concessione dell'emissione.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Dopo il discorso pronunciato
dal senatore Finali, dichiara che il suo modo di vedere è in tutto

e.per tutto conforme alla ilae espresse dal senatore Finali a cui

si associa. Prega il Senato di r2on approvare Pemendamento del

senatore Vacchelli.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'aggiunta proposta dal senatore

Vacchelli all'art. 14.

(Non è approvata).
L'articolo 14 à approvato.
Sertya discussione si approvano gli articoli 15 e 16 del pro-

getto.
LAMPERTICO, relatore. Prima di procedere alla lettura e vo-

tazione degli ordini del giorno proposti dall'Ufficio centrale, di-
chiara di prendere atto dello avvertenze fatte nella discussione

generale dal senatore Vitelleschi alle quali si associa e ne fa

oggette di speciale raccomandazione al ministro del Tesoro.

LUZZATTI, ministro del Tesoro. Terrà conto delle osserva-

zioni fatte dal senatore Lampertico in relazione alle avvertenze

mosse in una delle precedenti solute dal senatore Vitelleschi.

P-RESIDENTE. Di lottura dei seguenti ordini del giorno pro-

posti dall'Ufficio centrale e li pone ai voti separatamente.
Ordini del giorno.

« Il Senato, tenute prosenti le disposizioni dell'articolo 4 del

disegno di legge, delle quali raccomanda in ogni tempo la scru.
polosa osservanza, perchè la emissione delle cartelle fondiarie

della Banca d'Italia o del Banco di Sicilia, di cui agli articoli 7

degli allegati A eC alla legge 17 gennaio 1891 n. 9, debba aver

luogo in perfetta conformith alle vigenti leggi organiche sugli
Jstituti or3inari di credito fondiario, esprime il voto che i nuovi

matui cho verranno accesi per mobilitare le proprieta stabili

della Banca d'Italia e del Banco di Sicilia, siano ammortizzati in

un poriodo di tempo, che non eeeeda l'ultima seadenza dei mu-

tui presentemente in corso ».

« Il Senato, a tenore dello disposizioni dell'articolo 14 del di.

segno di legge, esprimo il voto :
« 1. Che la relazione della Commissione, di cui è parola nel-

l'articolo stesso, venga presentata ai due rami del Parlamento

insieme ai provvedimenti, che il Governo intenda di prendere
quanto all'adempimento da parte degli Istitutt delle condizioni,
alle quali & subordinata la proroga delle facolta di emissione ;

« 2. Che fra la presentazione ai due rami del Párlamento

dolfaccennata relazione e gli eventuali decreti di proroga della
concessione, debba intercedere un periodó di tempo non inferiore
a tre mesi e nei quali il Parlamento non sia chiuso ».
Sono entrambi approvati.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del progetto di leggo testå approvato per alzata
e seduta.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa l'appello nominale.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione.
Si procede alla numerazione dei voti.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballot-

taggio per la nomina di un Commissario nolla Commissione per-
manente per l'esame dei disegni di leggo sui trattati di commor-
cio e sulle tariffe doganali.

Senatori votanti . . . . 86

Il senatore Gadda ebbe voti 51

» Annoni » 34
Voti nulli o dispersi 1.

Eletto Gadda.
Proclama poi il risultato dolla votazione a sci•utinio segreto

del disegno di legge: OProvvedimenti per lo guarentígie e per
il risanamento della circolazione bancaria » (N. 130).

Votanti . . . .
87

Favorevoli . . . 71

Contrari . . . . 16

(Il Senato approva).
Levasi ore 18.5.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledi 2 marzo 1898

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle ore 14,15.
MlNISCALCHI, segretario, da lettura del processo verbale della

sodata di ieri, che à approvato.
Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della citta di Torino
per le onoranze rese dalla Camera al compianto ministro Sineo.

Presentazione di disegni di legge.
LUZZATTI, ministro del tesoro, presenta duo disegni di legge

per maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamenti nei bi-
lanci dell'interno e della marina e chiede che vengano mandati
alla Commissione del bilancio.

(La Camera approva).
Interrogazioni.

FANI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-
sponde ad una interrogazione dei deputati Scotti, Cottafavi, Ber-
tetti, Biscaretti, che desiderano sapere « se il Ministero intenda
proporre ed applicare provvedimenti officaci, che meglio e più
decentemente abbiano a regolare il patrocinio delle parti in causa
avanti le Regie Preture e gli uffici di conciliazione ».

Ricordate le riforme in proposito ideate dai ministri Calenda
e Costa, assicura che il Ministero si occuperà con amore di un
argomento degno veramente delle solleeltudini del Governo.
SCOTTI ringrazia l'onorevole sottosegretario di Stato delle

sue dichiarazioni delle quali si dichiara soddisfatto, perchè ð
sicuro che le promesse del Governo saranno mantenute.
FANI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde ad una interrogazione dell'onorevole Santini « che desi-
Jera conoscere le ragioni per lo quali l'autoritå giudiziaria di
Roma non ha ancora emesso il proprio parere, relativamente al-
l'istruttoria, riguardante i presunti uccisori di Romeo Frezzi ».
Risponde in pari tempo ad altra interrogazione degli onorevoli
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Andrea Costa, Bissolati, Ferri, Turati, Nofri e Rbndani « sul

processo degli uccisori di Romeo Frezzi ».
Non può entrare nel merito del procedimento, ma annunziate

le interrogazioni il Ministero chiese subito al Procuratore del

Re a che punto si trovasse l'istruttoria; essendo intendimento
del Governo che i procedimenti non subiscano ritardi ingiusti-
ficati.

Aggiunge poi che in data del 10 agosto 1897 gli atti della
istruttoria furono trasmessi alla Procura generale che il 6 set-

tembre presentð la requisitoria.
Per lo divergenze manifestatesi tra i periti, il procurator ge-

narale richiese che il giudizio dei periziori venisse comunicato
al primo perito e la Sozione d'accusa accolse questa domanda.
La nuova perizia poi venne a sua volta comunicata ai peri-

ziori i quali riguardarono a pronunciarsi su di essa per la in-
fermith di uno di essi.

Ma il lavoro continua regolarmento; ond'è a desiderare che il

procedimento pubblico non soffra ulteriori indugi.
SANTINI dichiara che gl'intendimenti che lo hanno mosso a

presentare la sua interrogazione sono diversi da quelli che hanno
indotto altri colleghi a presentare la loro. Egli- ha parlato di
presunti uccisori e non di uccisori.
Ritiene che in una questione così grave il Governo non abbia

agito e non agisea con la dovuta energia. Il suo contegno è una

cancessiene ai partiti estremi della Camera che per questo do-
vrebbero essere grati agli uomini che sono ora al Governo.

COSTA ANDREA non seguirà l'onorevole Santini, il quale ha

voluto conveitire in polemica politica una questione di giu-
stizía.
Daplora che in un caso si grave non sia ancora stato pronun•

ziato un giudizio che non si riferisce a persone ma a tutto l'or-

dinamento della polizia.
Lo deplora perché le lungaggini sono da attribuirsi ad un pro-

c3dimento nuovo; giacchð il contraddittorio fra i periti di regola
si dibatte e si esaurisce nella pubblica udienza.
Si riserva di ritornare sull'argomento non potendosi dichiarare

soddisfatto.

FANI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, nota
che il Ministero non puð ingerirsi nell'andamento dei processi
(Interruzione dell'on.Costa); in nessun caso il Ministero pubso-
stituirsi ai magistrati nella direzione dell'istruttoria. Chiude di-

giore gravità dei servigi che incombono ai primi, logorandone
la esistenza.
Riferendosi poi alle cose dotte ieri dall'onorevolo Bettolo, so-

stiene infondato il dubbio che il disegno di legge possa recare

aggravio aH'erario pubblico.
MAURIGl, relatore, non puo seguire l'onorevolo Farina nelle

numerose e molteplici critiche ch'egli ha mosso at disegno di

legge e si limitera agli appunti principali.
Esclude che le norme che si stabiliscono per l'avanzamento

nell'armata contraddicano apertamente a quelle che regolano l'a-
vanzamento nell'esercito; ponendo a raffronto lo disposizioni
relative.
Non ammette cho i macchinisti, come vorrebbe l'onorevolo

Farina, possano aspirare allo Stato maggiore della marina. E
ritiene che il disegno di legge tenga il debito conto della navi-
gazione, che non va confusa coll'imbarco, per.i suoi effetti sul-
l'avanzamento.
Dimostra che le garanzie stabilite escludono quel rapidi ed

eccezionali avanzamenti che l'onorevole Farina Emilio ha mo-
strato di temere; e giustifica il limite d'età, che ha gik dato
ottimi frutti.
Conchiude col far voti che la Camera approvi senza indugio il

disegno di legge. (Bene!)
BRIN, ministro per la marineria, esordisce facendo notare che,

nei corpi della Regia marina, la legge d'avanzamento anche oggi
in vigore è quella dell'8 dicembre 1858: e che, essendo stata, da
quel tempo, sostanzialmente modificata l'organizzazione dell'ar-
mata, fu necessario provvedere alle necessità di servizio con 140
fra decreti e regolamenti; decreti e regolamenti che, natural-
mente, hanno finito col demolire la prima legge e lasciare ogni
questione di avanzamento in piena balla del Ministero
Una tale condiziono di fatto puð non essere spiacevole per il

ministro, ma è certamente esiziale agli interessi del servizio. Lo
vario amministrazioni lo hanno riconosciuto unanimi : o molti
disegni di legge furano presentati per regolare questa materia :
disegni di legge, perð, che, quasi per una fatalità di destino,
non riuscirono mal ad arrivare in porto.
Cib premesso, passa ad esaminare le disposizioni della legge

che si discute, premottondo che, in molta parte, ha accolto le

proposte progettate dal suo predecessore; o che si inspirb, in-
nanzi tutto, come si era fatto per la legge similare per l'eser-

chiarando che il Governo non parteggia per nessunog; solamente
jper la giustizia. (Approvazioni).
COSTA ANDREA dies che, quando il Governo lo vuole, i pro-

cosi:i segnitano rapidamente. (Rumori).
BALENZANO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

ai deputati Tasea-Lanza, Palizzolo, De Michele, Di Scalea, Avel-
lone, Rossi E , che lo interrogano « per sapere se l'alcool e-

stratto dal limone sia compreso fra quei derivati esentati, per
l'ultima legge, da tassa ».

Non e'h fino ad ora nessuna legge che esoneri dalla tassa di

fabbricazione, ma il Governo studiorà sa non convenga adottare

provvea'imenti a favore di un'industria che ð tutt'ora agli e-
sordii.
Assicura per altro che l'industria dell'estratto di limone è

esente dall';.mposta di ricchozza mobile.

TASCA-LA16A dichiara d'aver alluso appunto alla esonora-

zione dalla tassa di ricchezza mobile, e quindi ringrazia il Go-

Verno.

Seguito della discussione del disegno di legge per l'avanza-
mento della Regia morena.

DELLA ROCCA si dichiara favorevole al disegno di legge per-
chð esso corrispondo ad un attd di giustizia; in quanto estende

al Corpi ausiliari della marina i eriteri che regolano le promo-

zioni stesse all'arbitrio del ministro,
Ravvisa la disparità di trattamento fra gli ufficiali dei Corpi

gusiliari delParmata e quelli dell'esercity giustificata dalla mag-

cito, al concetto di moderare le promozioni a scelta, e di intro-
durre per tutti i Corpi la disposizione relativa al limite di età.
Espone, partitamente pei varii gradi dell'armata, come e in

qual modo al criterio dei concorsi siasi unito il rispetto a quello
dell'anzianità : o contraddice l'affermazione ieri fatta dall'onore-
vole Farina a proposito delle assorite divergenze fra questa legge
e quella per l'avanzamento nell'esercito.
Parlando più specialmente delle promozioni a scelta e per

anzianith, dice che nessuna amministrazione ha adottato questo
ultime in via assoluta; mentre, anzi, in tutti i paesi si studia il
modo di far salire ai più alti gradi doll'esercito o dell'armata
ufficiali ancora giovani e che abbiano dimostrato speciali attitu-
dini. Ricorda, ad esempio, che nella marina inglese e nella ma-
rina germanica, fino al grado di capitano di vascello, lo promo-
zioni si fanno quasi tutte a scelta: e si è visto perfino promosso
un ufEciale che aveva dinanzi a 86 300 colleghi di pari grado.
La marina italiana, percio, non poteva essere guidata da di-

verso criterio. Ma l'onorevole Ministro soggiunge che il disegno
di legge circonda di molto e minute cautele la sua facoltà in
fatto di promozioni a scelta, e limita d'assai i poteri oggi confe-
ritigli dai regolamenti in vigore. Per modo che giudica infondate
le censure mossegli, a questo proposito, dall'onorevole Farina:
al quale fa notaro come fossero indispensabili le pocho modifica-
zioni introdotte in questa legge, in confronto dell'altra per l'avan-
zamento nell'esercito.

Quanto, poi, ai limiti d'eth, dice che, secondo la legge del 1885
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e pin di alue marinario, furono adottati finora per
pli affleiali di vascello cou ottimi risultati: o che, dopo la legge
del 1896 la quale applico quel concetto per tutti i corpi del-
l'esercito, era necessario applicarlo, come il disegno di legge
propone, anche a tutti i corpi dell'armata; tenendo conto, natural-
mente, delle diverse esigenze dei varii servizi, o anche della

condizione fatta agli ufficiali riformati di fronte all'esiguita de-

gli stanziamenti che si podsono-fäŸë nel bilancio.
Col sistema che ora si propone, i collocamenti a riposo saranno

in numero minore di quelli che si sono verificati nell'ultimo.

deconnio, e che fatti in modo un po' arbitraio hanno dato luogo
talora a lagnanze.
Passando ad esaminare le particolari obiezioni fatte alla legge,

da ragione dolla creazione degli ufficiali sedentari, già proposta
dall'onorevole Morin, inspirata agli esempi delle marinerie stra-
nierie ed alle esigenze dei nostri servizi tecnici.
All'onorevole Farina, che ha criticato la disposizione dell'ar-

ticolo 14, fa osservare come la valutazione del tempo d'imbarco
sia stata modifleata dal Senato sull'esempio di quanto si pratica
nella marineria inglese, dove non si tien conto soltanto del tempo
di effettiva navigazione.
Confuta le obbiezioni fatte dall'onorevole Farina all'articolo 8,

e dimostra come ai sottufficiali sia assicurata una facile e sicura
carriera specialmente nella categoria dei macchinisti.
Difende poi la disposizione dell'articolo 30, che à parsa tanto

strana all'onorevole Farina, mentre essa segna ùna delle più effi-

caci garanzie e permette di farsi valere al vero merito.
Concludo affermando che la Camera può votare con sicura co-

scienza questo disegno di legge che rappresenta un notevole pro-

gresso ed accrescerà la compagine della nostra armata, tanto

sotto l'aspetto tecnico, quanto sotto l'aspetto morale, mettendola
meglio in armonia colle condizioni dell'esercito. (Approvazioni).
FARINA EMILIO, por fatto personale, risponde ad alcune delle

osservazioni che sono state svolte in risposta al suo discorso di

ièri. Non è contrario al sistema delle promozioni a scelta: ma è
contrario al modo como si intendo applicare questo sistema. Com-

prende la scelta per eliminazione, come si pratica nell'ogercito,
non comprendo la scelta por salti.
Vorrebbe che le promozioni eccezionali fossero riservate, per

gli ufneiali combattenti, ai soliti meriti straordinarii di guerra.
Ripete che non a contrario a tutte le parti di questo disegno

di legge; molte disposizioni ne approva, alcune non può assolu-
tamente approvarlo.
Cosl non puð assolutamente approvare che valgano gli stessi

limiti di eta per gli ufficiali che hanno incarichi di bordo, e per
gli ufficiali superiori sanitari o commissari che imbarcano di

rado o non imbarcano afFatto.

Chiarisce altri suoi concetti el esprime il desiderio che il mi-
nistro si valga delle disposizioni del Regolamento per rendere

completa Parmonia fra questa legge e quella per Vesercito.

BRIN, ministro della marineria, rispondendo all'onor. Farina;
riconosce che il sistema della eliminazione, che si segue nel-

l'esercito, non 6 privo di vantaggi.
Non si rifiuta di esaminare la questione in occasione del Re-

golamento, ma non si nasconde le difficoltà del problema, spo-
Cialmenfo finanziario.
Non crede, del resto, che sia incompatibile col morale dei no-

stri ufficiali il mantenere in servizio coloro, che hanno visto un

loro collega meno anziano promosso prima di loro al grado su-

periore. Se un ufficiale, solo perchè saltato in una promoziono,
non dovesse più sentire altamente i doveri che gli incombono,
meriterebbe perciò solo di essere cacciato dalle file della mari-

neria. (Benissimo!)
(Si approvano senza discussione gli articoli del disegno di legge

fino al n. 43).
DELLA ROCCA parla sull'articolo 44, circa il quale racco-

manda benevola applicazione riguardo ai diritti acguisiti. Non

fa peaposte, ma confida che nel regolamento si introdereanno lo

opportune disposižioni.
MAGLIANI si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Della

Roeca.

BRIN, ministro della marineria, senza pren3era formali im-

pegni, terrå conto di questa raccomandatione.
DELLA ROCCA prende atto delle dichiarazioni del mini-

stro.

(Si approvano gli articoli 44.e 45 ed ultimo).
Interrogazioni.

MlNISCALCHI-ERIZZO, segretario, ne dà lettura.

< ll sottoscritto, dopo conosciuti i risultati del concorso per il

posto di direttore del Laboratori di sanità, interroga il ministro
dell'interno per sapere se e come intenda provvedere perchè un

ufficio di tanta importanza non abbia a rimanere ancora va-

cante ».

« Tizzoni».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro di grazia e

giustizia per sapere se ha preso in considerazione la petizione
presentata dal Foro di Palermo circa la riforma dell'articolo 18
del Regio decreto del 6 dicembro 1865, n. 2627 (serie la), rela-
tivo alla legge sull'ordinathento giudiziario e se intenda provve-
Jere per eliminare la lamentata incertezza sull'ammissione prov-
visoria dei ricorrenti poveri al gratuito patrocinio, affinchè me-
glio siano affermate le garanzie dovute alla difesa dei poveri.

« Rossi E. ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

di grazia e giustizia sulle cause per le quali si ritarda ancora

la presentazione del disegno di legge sull'ordinamento ed unifi-

cazione degli Archivi di Stato provinciali e notarili.

« Rossi E. »

< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro delle poste
e telegrafi se intende di mantenere le tabelle organiche per il
personale di quel Ministero, proposte dal compianto ministro

Sindo.

« V. Riccio. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del
Consiglio sui fatti di Troina e di Modica.

« De Felice Giuffrida. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del
Consiglio sulla condotta tenuta dal sindaco e dal sottoprefetto
di Modica, durante gli ultimi dolorosi avvenimenti.

« De Felice-Giaffrida. »
« ll sottoscritto desidera interrogare Ponorevole presidente del

Consiglio per sapere se sia vero che il Governo intenda affidare
ad una specie di commissariato militare il servizio di pubblica
sicurezza per la Sicilia.

4 De Felice-GiufFrida. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio per sapere se assuma la responsabilità delle repressioni
armate, fatto anche senza le necessarie intimazioni di legge,
contro poveri contadini inermi.

« De Felice-Giuffrida ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno, per sapere se intenda adottare opportuni provvedimenti
contro gli agenti che hanno bastonato, in carcere, i contadini ar-
restati pei fatti di Modica.

« De Felice-Ginffrida ».

< Il sottoseritto chiede d' interrogare il ministro degli affari
esteri per sapere se l'inviato italiano presso il Negus conosea il

testo del trattato Anglo-Abissino 14 maggio 1897 stato recente-

mente presentato al Parlamento Inglese.
« Fracassi ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro del-
l'interno sui fatti di Modica.

4 Ciaceri. »
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« Il sottoscritto chiede di interpellaro îl ministro dei lavori

pubblici sullo stato del lavori stradali nella Provincia di Chieti.
« Riccio V. >

DE FELICE-GIUFFRIDA, essendo stato a Modica, e avenlo
studiato lo cause di quei dolorosi incidenti, e non avendo per-
eib potuto partecipare alla discussione testå accennata, domanda
che le sue interrogazioni siano inseritte nell'ordine del giorno in
una delle prossime tornate.
DI RUDINÌ, presidente del Consiglio, nota che il sottosegre-

tario di Stato per l'interno aveva appunto rilevato l'opportunità
di discutore più tardi questa questione. La Camera volle la di-
seussione immediata.
Ora non può che pregare l'onorevolo De Felice di atteniere

che la sua interrogazione sia svolta quando verrà la sua volta:
tanto più ch'egli ha formulato accuse precise, sulle quali il mi-
nistro deve assumere ulteriori informazioni.
DE FELICE-GIUFFRIDA domanda che questa discussione sia

sollecitata quanto più è possibile.
DI RUDINÏ, presidenté del C>nsiglio, non crede che sia oppgr-

tuno tornare reiteratamente sulla stessa questione.
PRESlDENTE avverte che non si pub pregiudicare il diritto

degli altri interroganti.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per l'interno, poichè l'o-

norevole De Felice, volle, benchè in quel gÍorno fosse assente,
accusarlo di aver parlato dei fatti di Sicilia in modo inoppor-
tuno, ora si appella alla testimonianza di coloro che furono pre·
senti. Cosi potranno dire come egli abbia parlato, quel giorno
come sempre, con la massima serietà e col massimo aff'etto pel
quelle popolazioni.
La saduta termina alle ore 18,30.

NOTIZIB PARLAMENTARI

Per domani, 3 marzo, sono convocate le seguenti Commis-
81001:

Alle ore 10: la Giunta per le elezioni;
Alle ore 13 112 : la Giunta generale del bilancio ;
Alle ore 15: la Commissione incaricata di riferire sul di-

segno di logge « Modificazione allo leggi sulle tasse per le con-
cessioni governative » (212) ; la Commissione per l'esame della

proposta di legge d'iniziativa del deputato Colombo-Quattrofrati
« Aggregazione del Comune di Guiglia al circondario di Modena»

(231) e la Commissione per l'esanle del disegno di legge « Prov-
vedimenti riguardanti gli Istituti di previdenza del personale fer-
roviario > (216).

DI.A.RIO EESTERO

La Saturday Revieto di Londra pubblica, in testa delle

sue note politiche, un'informazione relativa all'antagonismo
tra lord Salisbury ed il Ministro delle colonie, sig. Cham-

berlain.
I circoli conserìatori, dice la Revieto, sono molto preoc-

cupati di questo stato di cose. Il sig. Chamberlain si è as-

sicurato, a quanto pare, l'appoggio della maggior parte dei

grandi giornali quotidiani, intrattenendosi personalmente coi

loro direttori, e si assicura che esso dice tutto il male pos-

sibile del suo capo. Ora i conservatori ammettono che lord

Salisbury, in ragione dell'età, della saluto e di cure d'ordine

privato non e più adatto come Ministro degli affari esteri;
ma non vi è un solo tory ehe ami Chamberlain; si teme, del

resto, generalmente che la sua attività aggressiva sia più
dannosa al paese che l'inerzia di lord Salisbury.
E la Sa rday termina annunziando che si tratta seria-

mente di chiamare lord Cromer,, attualmente agente britan-
nico in Egitto, alla direzione del Dipartimento degli esteri.
Si spera di trovare in lui l'uomo di Stato meno timido di
lord Salisbury, mg più prudente del sig. Chamberlain.
Così si esprime un organo conservatore. La recente infor-

mazione dello Speaker, portavoce dei liberall, sul disaccordo
intervenuto tra i due membri principali del governo della
Regina, sembra adunque pienamente confermata.

Fu già annunziato per telegrafo che, alla Camera dei de-

putati di Francia, il Principe d'Arembery, ha interpellato il
ministro degli esteri sulle controversie tra la Francia e l'In-
ghilterra nell'Africa occidentale. In questa occasione il mi-

· nistro degli esteri, signor Hanotagx, ha fatto la seguente di-
chiarazione :
« Il sig. Principe d'Arombery non ignorava che i punti sul

quali m'interroga formano parte di un complesso di questioni
che sono attualmente oggetto d'importanti negoziati col go-
verno britannico. Io sono quindi tenuto ad una riserva par-
ticolare.
« Posso perb dire che i commissari lavorano attivamente

e che, se incontrano certe difBeoltà inerenti alla natura

stessa delle questioni così complesse che hanno da esaminare,
tutto fa sperare che riesoiranno a trovare gli elementi di un
accordo tanto desiderabile tra i due paesi.
. « È certo una polemica talvolta molto viva si e impugnata
sulla questione e che essa potrebbo aver l'effetto di turbäre

la calma necessaria per i lavori della Commissione. Siccome

si tratta di regioni lontane colle quali le comunicazioni sono
difBeili e lente, accade che certe notizie allarmanti vengono
divulgate o presentate in modo da provocare da una parte e
dall'altra uno stato d'animo deplorevole. Quanto a noi, Lab-
biamo fiducia nelle disposizioni amichevoli dei due governi e
nelle istruzioni positive e concilianti che sono state date, di
comune accordo, ai loro ufficiali che si trovano sui luoghi.
« A Parigi, signori, i lavori della Commissione interna-

zionale procedono normalmente ed io non credo di tradire il

segreto delle sue deliberazioni dicendo che questi lavori hanno
diggià spianato il terreno di molto. Non ho bisogno di ag-
giungere che i diritti e gli interessi della Francia vengono
tutelati con energia o perseveranza, ma senza escludere il

desiderio di ricercare con mutue concessioni, se e necessario,
le soluzioni eque contemplate dall'atto stesso che ha moti-
vato la riunione della Commissione ».

Si telegrafa da Berlino:

Alcuni giorni sono l'Imperatore Guglielmo ricevette una

deputazione della città di Metz qui venuta per ringraziarlo
di aver ordinato la demolizione della cinta fortificata di

quella città. Discorrendo coi membri della Deputazione,
I'lmperatore fece, fra altro, la seguente dichiarazione:
« Sono contento di aver potuto dare la mia adesione a

che fossero abbattute le mura di una fortezza di confine.
Questa misura e destinata ad offrire una garanzia per la

conservazione della pace. Spero che della demolizione delle
mura di Metz verrà un impulso al progresso il quale tanto

pín facilmente potra svilupparsi quanto più sicura risulterà
la continuazione della tranquillità presente ».
Concludendo il suo discorso, l'Imperatore disse: < Affermo

pero che gli interessi militari non vanno dimenticati per
quanto solide siano le garanzie di pace »,
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La Commissione d'inchiesta sulle cause della catastrofe del

Maine, che si trova a Key-West, ritornerà all'Avana per
udire nuovamente i palombari.
Si dice che la Commissione presenterã'la sua relazione fra

una quindicina di giorni, e si crede generalmente che essa

ritardi la presentazione della relazione per dar tempo all'opi-
nione pubblica di calmarsi.
Il Presidente della Camera dei Rappresentanti, sig. Rood,

e il senatore Hanna, che godono la fiducia del Presidente

Mac-Kinley, hanno smentito formalmente tutte le voci di

guerra imminente colla Spagna. Essi hanno dichiarato che

tutti gli st'orzi degli esaltati non riesciranno a costringere
il Presidente ad impegnarsi in una guerra. Non ostante que-
ste dichiarazioni rassicuranti, lo stato degli animi e tale che,
la domenica scorsa, furono celebrate delle preghiere in tutte
le chiese per il mantenimento della pace.

a) Via Nazionale angolo diviadolQuirinale; b) PiazzaSS.
Apostoli; c) Via di S, Eufomia; d) Corso; e) Corso Vittorio
Emanuele.

Esse si dirigeranno tutto in piazza del Gesù, pro3eguendo poi
per via e piazza d'Aracoeli o per via delle Tre Pile. Discesi gli
invitati in piazza del Campidoglio, le carrozze suddette percorre-
ranno le vie di Monte Tarpoo e delle Tre Pile, volgendo quindi
per via di Tor do' Speechi. Quelle che devono attendere si fer-

meranno in piazza Tor de' Speechi o in piazza Campitelli, secondo
le indicazioni dello guardie.
Alle ore 14 precise sarà vietato a tutte le vetture con biglietto

color osa il passaggio nei cinque sbocehi suddetti.
4 Le carrozze provviste di biglietto speciale di transito co-

lor verde, entrando anch'esse da uno degli sbocchi sopra desi-

gnati, percorreranno l' itinerario descritto al precedente n. 3, e,
giunte in piazza del Campidoglio, si collochoranno nei posti ia-
dicati dalle guardie manleipali.

5. I pedoni munit di bi¿liotto d'invito avranno libero accesso

dagli sbocchi suddetti.

IST OT I Z I E VAItI E La parola del Sindaco. --- Il Sindaco di Roma, on.
Principo lluspoli, ha pubblicato ieri al giorno il so-

ITALIA guento proclama:

Domani, por la ricorrenza <lel 50° anniversario <lello

Statuto, gli odificii pubblici, governativi e municipali
inalbereranno la ban<liera o la sera saranno illu-
minati.

Alle oro 0, S. 31. il Re passork in rivista al 3Iacao
lo truppo <\ella guarnigione.
Alle ore 15, le LL. M31. il Re o la Regina riceve-

ranno, al Campidoglio, le presidenzo eil i membri ilol
Parlamento, non che i principali corpi elello Stato ed
i sindaci dello vario città. Gli Augusti Sovrani si re-
choranno <lal Quirinale al Campidoglio in carrozza di

gala, preceiluti ilai corazzieri e clal battistrada. Lungo
lo vie llel Quirinale, Nazionale, Plebiscito e<l Ara-

coeli staranno scliierato le truppo per rendere gli
onori al passaggio tielle LL. MM.

Alle ore 17, le LL. M3L interveranno alla posa
<lella prima piot a <lel monumento a Re Carlo Alberto
nel giardino pubblico <li via <lel Quirinale.
La sera, alle ore 21, il Municipio <li Roma darà nel

Musei Capitolini un gran ricevimento in onoro dei

Sin<laci delle altre oltta convenuti alla Capitale ins
la circostanza.

Le musicho municipale o militari suonoranno nelle

principali Piazzo, o lo vio <lol Corso o Nazionale sa-

ranno splentlidamente illuminato.

A regolaro il servizio del corso pubblico per la so-

duta Itoalo al Campi<loglio, il Siulaco ill Roma ha

pubblicato il seguente manifosto :

1. Sarà vietato dalb ora 12 il transit dei poloni : à y

coli in piazza del Campiloglio e nelle vie l'accesso,

2. Dalla 12,30 saa pu:e interdotta la circolaziono dei ve

coli in piazza e v:a del Quirinale, in via Nazionale (dalla via di i

31aguanapoli a plaua di Yenezia
,
in via del Plebiscito, in piazza

del Gesù, in v a e piarza 1 Aracooll

3. Le vetture monito di biel th> di transito cdor rosa, por

recarsi n Campidoglio, davono ent:•aro nello strade fiancheggiate
dallo truppe per nuo del seguenti sbocchi :

Clttadini :

Il 4 marzo 18 [8 Ro Carlo Alberto promulgava lo Statuto fon--

damentale del Regno.
Cinquant'anni trascorsero dal giorno memorando e le libertà

costituzionali, consacrain dal sacrificio del Ro 3Inananimo, raf-
forzato <lalla siensa loaha di unhugusta Dinastia. custoda delle
sorti d'Italia, in tanto variare di tempi e di for:ana, mantonnero
incolumi il diritto o la dignità nazionalo e, nollo svolgimento di

ogni civile progresso, tutelarono l'indipendenza di un popolo che
per mirabili prove di sapienti e civili energio, mostravasi maturo
agli alti destini cui era stato chiamato.

Cittadini'

Memore del passato, la Nazione, raccolta oggi intorno al Trono
nella maesta dei suoi rappresentanti, saluta dal Campidoglio .la
fausta rieurenza Nella indi<solubile unione di Re e Popolo le
istituzioni rappresentative sa:aano rese sempre pia fecontie dal

tempo e por esse l'Italia. coronando Topera deila sua riedilica-
zione nazionale, rievocherà la grandezza delin suo antiche elorie.

Ylva l'Italia ' Viva il Re

Tiro a segno. - Oggi a ruezzod, a Tor Mainto. o stata

Le asmeinzion ele vi pesoro put si sono riunite alle are 9
nel piazzalo del Campidogha, e, preceduto dal concarto dei RR.
carabinieri, allo ore 0, si son poste la eamu no Tor
Quinto.
Oltre la rappresentanze dell esercito e delle associazioni niili-

tari, prendono parte alla gara le Soeleth di Alessandria, Alai,
Albano, AnavnL Ancona, Asoli, Areldosso, Harleita, Bracciano
Canosa di Unglia, Earsal, Città della Pine, CitŒ Daeale. Civi-
Lavecchia, Cori, Capramontana, Castignano, Caprano, C vita Ca-
stellano, Firenz ,

Fara Sabina, Frosinone, Unall , Tadino. Gen-

no, Josi, Milano, Marino. Massa Marittima, Monto·nho, Monia
largio, Monteratondo, Nettuno, Napi. Ostra, GeW, Piacents Pi-
nerolo, Palestrina, Paliano, Pip eno, Pisa, Pofi, Recanati, Rieti,
Rocca di Papa, San Sapolero, Sezze, Sora, Soriano nel Cimino,
Spoleto, Subiaco, Supino, Terracina, Tivoli, Toscanalla, Valen-
tano, Valmoutoe, Velldei, \ aroli e Viterbo.
Par tutto il percorso dal Campidoglio a Tor di Quinto, roolfo

popolo era nello vie por guardare ed applaudire il cortoo.
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Bicevimenti in Campidoglio. - Per il ricevimento che
darà domani sera il Sindaco di Roma nei musei capÏtolini in
onore dei sindaci delle altre città d'Italia convenuti alla capi-
tale, sono stati diramati circa 4000 inviti.
Il ricevimento sara dalle ore 21 in poi. Sul piazzale del Cam-

pidoglio suonerà il concerto municipalo. Gli.invitati debbonove-
stire l'abito nero con cravatta bianca.
La festa dello Statuto a Genova. - La Giunta comunale

di Genova per commemorare il cinquantesimo anniversario della
promulgazione dello Statuto, ha delibarato una straordinaria il-
luulinazione della città o l'erogazione di lire 12,030 a scopo di
beneficenza.
Decise inoltre che il sindaco si rechi a Roma por rappresen-

tarvi la città e che in tutte le scuolo sia commemorato il fausto
avvenimento, mediante confererze.
La festa di domani. - Telegrammi dalle varie regioni ita-

liehe assicurana che domani il 50° anniversario sara da per tutto
festeggiato con straordinaria solennità.
Le grandi gare ciclistiche del 1898 in Torino. - Il Bol-

lettino dell'Esposizione pubblica:
« Le due Società ciclistiche torinosi Veloce-Club e Ciclisti-

Club hanno costituito un unico Comitato direttivo per organiz-
zaro una serie interessantissima di corse ciclistiche nel periodo
dell'Esposizione, stanziando all'uopo una somma di lire 50,000
per premi.
Si istituita un gran premio di 10 mila lire, da disputarsi in

una corsa internazionale della riunione primaverilo che si terrà
nel velodromo Umberto I. E questa attrattiva, che farà accorrere
i più forti campioni mondiali del pedale, chiamerà pure in quei
giorni a Torino, più numerose, le carovano ciclistiche che fin
d'ora si annunziano in organizzazione nelle principali città del-
ITtalia settentrionale e centrale.
Il Comitato Esecutivo dell'Esposizione' ha deliberato di con-

corrore con lira 4000 all'istituzione del predetto gran premio ».
I vecchi Statuti del Piemonte.- La Società storica Sub-

alpina si propone di fare, nell'epoca della Mostra di Torino,
una pubblicazione di vocebi Statuti del Piomonte, dimostrando
così como da lungo tempo fosse già insito nelle popolazioni pie-
montesi il concetto di libertà.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento di dazi doganali è stato fissato per oggi, 3 marzo, y
lire 105,20.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroseafo Orione, della

N. G. I., da San Vincenzo Capo Verde ha proseguito per Bar-
celloua e Genova.

ESTERO
Le ferrovie francesi nel 1897. - Da un prospetto, pub-

blicato nel Journal Officiel, degli introiti derivati dall'esercizio
delle ferrovio in Francia, durante l'anno 1897 e posti a fronte di
quelli del precedento 1896, rilev3amo che, nel 1837, la lunghezza
di tutte le varie linee ora, complessivamento, di chilomotri
33,538, con aumento di 380 sulla lunghezza del 1896 la quale era
di 30,178.
Gi'introiti totali salirono, nel 1897, a franchi 1,317,427,66)con-

tro 1,280,483,081 nel 1890, vale a dire 36,014,589 franchi in più
nel 1897.
I più forti aumenti furono ottenuti dalle due più grandi Com-

pagnie che hanno attualmente il libero godimento dei rispettivi
benefizi, quella di Lione por 14,720,000 franchi o quella del Nord
per 6,466,000.
Non vuolsi pero credera che questi aumonti d'introiti debbano

avere per effetto una progressione di dividendi a favore degli
azionisti dello due Saeietà, poichè se, infatti, vi ha aumento
d'introiti, si avrà, per contro, aumento di spese; chè se vi sarà

qualche oceedenza, questa dovrà iri gran parte essere destinata
alle riparazioni del materiale che fu negletto da più anni e di

cui è vivamente sentita o lamentata la deficienza, senza, contare

che ambedue le Compagnie assunsero considerevoli impegni verso
la Cassa pensioni doi loro operai.
Da quanto sopra verrebbe voglia di conchiudere che, se in

Italia si piange, neanche in Francia si ha motivo,intalmateria,
di star del tutto allegri.
Il commercio estero degli Stati Uniti nel 1897. -

L'anno testé decorso, in confronto del precedenti, fu notevole per
una forte espansione nel commercio estero degli Stati Uniti; le
cifre per gli ultimi quattro anni sono lo seguenti:

1897 1896 1893 1894

Importaz. L.st. 149,526,000 133,316,000 169,334,000 135,233,000
Esportaz. > 219,826,000 201,167,000 101,972,000 165,020,000
Il valore totale dello importazioni e dalle esportazioni ammontò

lo scorso anno a L.st. 369,352,000; la cifra più alta segnata era
stata quella del 1891, che ammontò a L.st. 359,776,000. Ma lad-
dove, in paragone del 1801, si verifieb un aumento nelle espor-
tazioni di L.st. 25,724,003, le importazioni, all'opposto, diminui-
rono di L.st. li,133,000, risultato, sanza dubbio, da attribuirsi

alla tariffa Dingley, altamente protettrice.
Dell'aumento di Lst. 18,659,000 nelle importazioni del 1897, in

confronto del 1896, Lat. 14,142,003 sono dovute a maggioriquan-
titå ed ai prezzi più alti delle spodizioni di cereali, o Lst.

2,500,000 alle materie alimentari. Però, quantunque l'aumento

porti specialmente sull'esportazione dei prodotti naturali, vi fu
anche una notevole espansione nell'eaportazione dei prodotti ma-
nufatti. Le importazioni e le esportazioni d'oro ammontaronanol
1897 a Lst 6,604,030 e Lst. 6,935,000, quelle dell'argonto a Lst.

6,615.000 e Lst. 11,732,000.

TELEGER.A.MMI

(AGENZIA STEFAIRI)
ADELAIDE, 2. Si annunzia che la nave President Fölix Faure,

proveniente da Barry, si o perduta il 2 dello scorso febbraio.

Vi sono 16 morti.

PECHINO, 2. - È stato firmato il contratto colla Hong-Kong
and ßhanghai Banking Corporation e colla Deutsche-Asiatische
Banch per un prostito al 4 I¡2 °/a.
BERLINO, 2. -- L'Imperatrica é costretta arimanereineamora

per un leggero raffreddore.

LONDRA, 2. - Il Times ha dal Cairo : La Commissione del

Debito Pubblico ha accordato al Governo 922,000 lire storlino
per lavori pubblici.
Il Daily Mail ha da Buenos-Ayres: Si dice che le banche di

Londra accordino al Governo dell'Argentina un prestito di dieci

milioni di sterline garantito dai dazi sull'alcool e sul tabaceo.

VIENNA, 2. - 11 bollettino di stamane sulla salute della Prin-

cipessa Clementina di Coburgo dice: < Lo stato del polmone è

invariato. Le forze sono ancora sufficienti ».

PRAGA, 2. - La Curia dei Grandi proprietari della Dieta

Boema invió al Cardinale Rampolla un telegramma di felicita-

zione al Papa.
GORIZlA, 2. - La Dieta è stata prorogata con un'Ordinanza

Imperialo.
PARIGI, 2. - Dinanzi alla Corte d'Assise ò incominciato oggi
il processo contro Naquet per l'affare del Panama ossendo egli
rimasto contumace, durante il recento processo, in cui gli uo-
mini parlamentari accusati furono tutti assolti.
L'aula è vuota. Il processo non suscita alcun interosso.

L'AVANA, 2. - E giunta la corazzata spagnuola Biscaya, ac•
colta con una grande dimostrazione dalla falla che gremiva lo
calate del porto.
PARIGI, 2. - Camera dei Deputati. - Continua la discus-

siore del progetto sui premii per la sericoltura o la filatura della

seta.
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Il Ministro del Commercio, Boucher, insiste pereh& si approvi
il premio di franchi 340 per bacinella filante bozzoli esteri 3ed

afferma che questa cifra vale a compensare esattamento il pro-
duttore della differenza tra il prezzo di costo pel filatore fran-
cose e quello pel filatore italiano.
La proposta dei deputati della regione- sericola di fissare que-

sto premio a 300 franchi & respinta con 325 voti contro 221.

Inli si approva il premio di 310 franchi.

PARIGI, 2. - Corte d'Assise. - Processo Nagreet. - (Conti-
nuazione). - Dal dibattimento nulla risulta di nuovo.

Nagust nel suo interrogatorio insulto violentemente Arton e

sostenne che questi non gli fece mai alcuna rimessa di de-
naro.

11 seguito del dibattimento ð rinv°ato a domani.

PECHINO, 2. - É qui atteso il P¿incipe Enrico di Prussia. É
latore di doni che l'Imperatore Guglielmo invia all'Imperatore
della Cina.

RIO-JANElRO, 2. -- Secondo i risultati finora noti delle ele-

zioni, sarebbero stati eletti, a grande maggioranza, Campos Sal-
les, Presidente, e Rosa Sylva, Vicepresidente della Repubblica.
L'oppasizione a Rio-Janeiro ha coperto la propria sconfitta a-

stenendosi dal voto.
Calma perfetta ovunque.
BUDAPEST, 3. - Il partito indipendente, presieduto da Kos-

suth, ha diretto un telegramma di felicitazione al Presidente
della Camera italiana dei Deputati, on. Biancheri, in occasione

del einquantenario della promulgazione dello Statuto.
INNSBRUCK, 3. - La Dieta à stata chiusa al grido di: Viva

l'Imperatore !
ATENI], 3. - I rappresentauti esteri annunziarono al Governo

che le Potenze hanno deciso di garantire il prestito ellenico di

cinlue milioni di sterline.
PRAGA, 3. -- La Dieta è stata chiusa fra entusiastiche gr¡ds

di : Viva l'Imperatore !
II Governatore e il Siniscalco espressero la speranza che i de-

pitati teleschi pirteciparanno presto'nuovamente ai lavori della
Dieta.

OSSERVA2:IONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 2 marzo 1898

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza dolla stazione à di

m atri 50,60.
Barometro a mezzodi.

. . . . . . . . . . 759.49
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . . . . 65

Vento a mezzodi . Sud mo:lorato.

Cielo . . . . . . coperto.
Massimo 12.°5.

Termometro centigrado. .

Minimo 1.65.
Pioggia in 24 ore: - -

2 marzo £898:
In Euroy a pressione ancora elevata al NE, 776 Arcangelo ed

al SW, 768 Madrid, deprossione sulla Danimarca a 742.

In Italia nelle 24 ore: barometro diminuito al N fino a 4

mm. ed aumentato al S fino a 5; temperatura in generale dimi-
nuita ; pioggie al Centro e S; qualche nevieata Appennino me-
ridionale.
Stamane: cielo coperto estremo N, Toscana ed Umbria, gene-

ralmente sereno altrove.
Barometro : 760 Milano, Parma, Venezia, Belluno: 765 Roma,

Taranto; 766 Sassari, Napoli, Messina, Catania; 767 Cagliari,
Palermo, Girgenti.
Protabilit : venti freschi a forti meridionali; cielo vario

al S, nuvoloso o coperto altrova con pioggie; mare agitato.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 2 marzo 1898.
l

.
Temporat.ora

STATO STATO

STAZIONI ams om.o an max Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle as ore preceden

Porto Maurizio . sereno calmo 15 0 3 5

Genova . . . . */, coperto legg. mossa 13 9 9 0

Massa Carrara . coperto calmo 13 9 5 3

Cuneo . . . .
soreno -

12 6 2 1

Torino . . . . sereno - 8 8 2 2

Alessandria. . . nebbioso - 10 4 2 3

Novara . . . . coperto - 10 0 2 8

Domodossola . . */4 coperto - 11 4 2 2

Pavia . . . . . sereno -
10 6 - 1 4

Milano . . . . */4 coperto - 10 4 3 2

Sondrio .. . . . */, coperto - 11 8 2 5

Bergamo . . . . coporto - 8 7 4 0

Brescia . . . .
-

-
- "

Cremona
. . . . nebbioso -

11 0 1 0

Mantova . . . . */, coperto - 10 0 2 0

Verona . . . . coperto - 13 6 3 5

Belluno . . . . coperto - 10 7 2 2

Uditre. . . . . 3/4 coperto - 10 4 4 0

Treviso
. . . . */4 coperto - 11 6 4 6

Venezia . . ,, . sereno calmo 10 7 4 8

Padova . . . . sereno - 10 7 0 4

Rovigo . . . .
sereno - 10 6 1 5

Piacenza. . . . nebbioso -
9 4 - 1 1

Parma . . . . */4 coperto -
12 0 3 2

Reggio Emilia. . sereno - 11 8 2 9

Modena . . . .
sereno -

11 8 2 2

Ferrara
. . . . sereno - 10 2 3 7

Bologna . . . . sereno - 9 9 5 0

Ravenna
, . . sereno - 14 9 0 9

Forli
. . . . .

sereno - 10 2 5 0

Pesaro . . . .
sereno legg, moss'o 9 5 2 2

Ancona
. . . . */4 coperto mosso 10 8 4 5

Urbino . . . . */4 coperto - 6 2 2 2

Macerata
. . , sereno - 6 7 3 8

Ascoli Piceno . .
sereno -

9 5 2 5

Perugia . . . . coperto -
7 9 1 6

Camerino . . .
sereno -

4 0 0 8

Lucca
. . . . coperto - 12 6 --

Pisa
. . . . . coperto -

13 8 1 6
Livorno

. . . . coperto calmo 12 5 6 0
Firenze . . . , coperto - 12 8 3 2

Arezzo . . . . */, coperto -
9 8 1 3

Siena. . . . . 1/2 coperto - 9 8 Û 8

Grosseto.
. . . */4 coperto .

- 14 1 0 2

Roma.
. . . . 3/4 coperto - 12 0 1 5

Teramo
. . . . tj, coperto -

8 4 3 1

Chieti . . . . sereno - 8 2 - 1 5

Aquila . . . . sereno - 7 8 - 1 8

Agnone . . . .
- -

Foggia . . . . sereno -
11 8 3 0

Bari . . . . .
sereno

' calmo 11 7 5 3

Lecce . . . .
sereno - 14 1 4 2

Caserta . . . .
sereno - 14 0 2 2

Napoli . . . . sereno calmo 11 9 5 9

Benevento . . .
sereno - 13 2 0 3

Avellino
. . . . sereno - 11 0 - 1 9

Salerno
. . . . sereno - 7 9 - O 8

Potenza
. . . .

sereno -
6 7 - 3 5

Cosenza
. . . .

-
-

- -

Tiriolo . . . . 1/, coperto -
10 0 3 0

Reggio Calabria . */, coperto mosso 14 5 9 2

Trapani . . . . If, coperto calmo 15 3 9 8

Palermo
. . . .

sereno calmo 17 5 5 0
Porto Empedocle. sereno . mosso 15 0 10 0
Caltanissetta . .

sereno - 12 0 5 0

Moesina . . . . */, coperto calmo 14 4 9 6
Catania . . . .

serono calmo 15 7 8 i
Siracusa. . . . */4 coperto calmo 17 2 9 0

Cagliari . . . . i */4 coperto calmo 15 5 ¡ 7 0
Sammari . - . . coperto - 11 4 6 4
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